
P roprio quando i paesi ricchi stavano ce-
lebrando il consumo al suo massimo li-

vello fra Natale e Capodanno, l’Organizza-
zione internazionale per il lavoro (Ilo) de-
nunciava che un miliardo e 400 milioni di
lavoratori – la metà della popolazione atti-
va mondiale – guadagnano due dollari al
giorno: una paga da fame. Mentre, a pro-
posito di fame, il rapporto sull’insicurezza
alimentare dell’Organizzazione per l’agri-
coltura e l’alimentazione (Fao) annunciava
che ogni anno più di 5 milioni di bambini
muoiono per mancanza di cibo, 852 milio-
ni di persone sono cronicamente sottonu-
trite e che la fame costa ai Paesi in via di
sviluppo 30 miliardi di dollari all’anno in
termini di produttività e
di reddito nazionale (5
volte di più della somma
destinata finora al Fon-
do mondiale per la lotta
all’Aids, alla tubercolo-
si e alla malaria). An-
dando avanti così, som-
mando cioè povertà e fa-
me, l’obiettivo che si era posta la comuni-
tà internazionale al Vertice mondiale per
l’alimentazione - dimezzare il numero de-
gli affamati entro il 2005 - appare poco più
che una chimera e poco meno di un sogno.
Anzi si tratta di un incubo, che prima o poi
si avvererà ritorcendosi contro gli stessi
Paesi sviluppati, dove abbondanza e ric-
chezza invece si sprecano. La guerra, per-
ché di guerra si tratta, contro la fame e la
povertà nel mondo sarà certamente lunga e
difficile. Dovranno essere risolti problemi
economici, naturali e umani: un tris la cui
miscela si annuncia esplosiva. 
Ma, a parte presentare alla vigilia delle fe-
stività rapporti tanto catastrofici quanto
patinati, cosa fanno concretamente le agen-
zie delle Nazioni Unite? Sono in molti a
chiederselo ma sono in pochi a saperlo. Non
tutti sanno infatti a quanto ammonta il da-
naro che le agenzie specializzate ammini-
strano per mantenere se stesse. Per rima-
nere solo nel campo alimentare, la Fao, il
Pam (Programma alimentare mondiale) e
l’Ifad (Fondo internazionale per lo svilup-

po dell’agricoltura), gestiscono 4,4 miliar-
di di dollari l’anno. Quasi il 50% dei quali
viene utilizzato per mantenere le loro stes-
se strutture, pesanti e appunto costose. Si
tratta, soldo più soldo meno, di quanto ba-
sterebbe per sfamare, a mezzo dollaro a pa-
sto, circa 5 milioni di persone per un anno. 
Allora facciamo un calcolo e cominciamo a
contare. Nel minuto in cui si leggono que-
ste righe nel mondo muoiono di fame 16 es-
seri umani. Nello stesso tempo la Fao im-
pegna risorse per 1.270 dollari per produr-
re studi, consigli, libri grazie al lavoro dei
suoi 3.492 dipendenti. Sempre negli stessi
60 secondi il Pam spende oltre 6 mila dol-
lari, ma i suoi 9 mila uomini si occupano

solo di emergenze ali-
mentari: arrivano, di-
stribuiscono il cibo e se
ne vanno via. Si potreb-
be andare avanti per ve-
dere cosa fanno e cosa
spendono le altre Agen-
zie in questi 60 secondi.
Ma è meglio fermarsi

qui, tanto si è già capito il girone inferna-
le dove tra stipendi, benefit, trasporti e spe-
se generali si bruciano 1,8 miliardi di dol-
lari. Uno scandalo che, finiti i controverti-
ci mediatici di protesta da parte delle Or-
ganizzazioni non governative, passa ben
presto nel dimenticatoio. E intanto la Fao
continua l’organizzazione di costosi mee-
ting (115 ogni anno) nei suoi sei edifici in
stile littorio, 12 mila metri quadrati in af-
fitto ad 1 euro all’anno pagato al ministe-
ro delle Infrastrutture per occupare la se-
de di quello che un tempo era il ministero
delle Colonie alle Terme di Caracalla (do-
ve i funzionari fanno jogging per smaltire
la pancetta). L’incontro più importante sa-
rà il summit della Conferenza che si terrà
a novembre di quest’anno, con un costo pre-
ventivato di 824 mila dollari, per eleggere
il Consiglio intergovernativo, l’organo che
si riunisce ogni sei mesi (200 mila dollari a
incontro). Adesso tirate le somme, molti-
plicatele per enne (il numero delle agenzie
delle Nazioni Unite) e capirete chi mangia
sulla fame. ■

Ecco chi mangia sulla fame
[ EDITORIALE ]

■ di Andrea Segrè

Le agenzie specializzate

per mantenersi mangiano

gran parte 

dei finanziamenti 
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